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Jiive, Roma e Inter promosse 
T 8'è concluso positivamente per le squadra italiana i l primo turno dallo coppo ouropoo 
- di duo. Juventus, «orna a Inter sono riuscita a raoalungere la qualificazione. Oiaco 

rosso invaca per II Napoli, che si è fatto,eliminare ad opera dogli Jugoslavi del 
Radnickl. La Juventus, che doveva rimontare un gol ai Caltic, è riuscita nell'ardua 
Impresa, imponendoti alla fine per 2-0. Tutto facile Invaco par la Roma a l'Inter 
contro il Ballymena a Adanaspor. I giajloroesi hanno vinto par 44 ,1 nerazzurri par 4-1. 

NELLO SPORT 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo le decisioni sulla b o m b a N e sugli euromissili 
^ 

Reagan dà il via a un 
piano per il riarmo strategico 

Saranno costruiti i missili «MX» per una spesa di ottantamila miliardi dilire, la cifra più alta mai preventivata per 
un singolo ordigno - Ogni bombardiere B-l costerà 250 miliardi di lire - L'annuncio sarà dato domani dai presidente 

L 

Cosa sono 
le nuove 
armi 

E' stalo lo stesso porta
voce di Reagan a sotto
lineare la portata delle 
imminenti decisioni sul 
programma militare, af
fermando che esse^ rap
presentano « la più im
portante serie di decisio
ni strategiche mai presa 
da un presidente degli 
Stati Uniti ». Non si trat
ta, dunque, soltanto di 
nuove armi e della loro 
qualità e quantità, ma 
anche e soprattutto del 
valore che al 'loro ingres
so negli arsenali della 
superpotenza americana 
viene attribuito, nel qua
dro di quel « confronto » 
con l'URSS che coinvol
ge — lo stesso Reagan lo 
sottolineerebbe con l'in
vio di un'apposita lette
ra — anche gli alleati 
europei. 

Armi « strategiche », e 
cioè capaci di colpire i l 
territorio sovietico a par
tire da quello degli Stati 
Uniti sono il missile in
tercontinentale MX, - i l 
cui sviluppo e spiega- : 
mento il .predecessore di 
Reagan, Jimmy Carter, 
aveva autorizzato i'8 giu
gno del '79, una settima
na prima di firmare con 
Breznev a Vienna i l 
SALT-2, e il bombardie
re. anch'esso interconti
nentale, B-l, i cui piani 
Carter aveva invece an
nullato il 30 giugno del 

'77, poco dopo l'avvio dì 
quel negoziato, per pun
tare decisamente sullo 
sviluppo dei Cmise. 

Dal punto di vista del
la tecnologia, l'MX rap
presenta un « ammoder
namento » rispetto al Mi-
nuteman, che è alla ba
se dello spiegamento stra
tegico attuale. Lungo cir
ca ventiquattro metri, pe
sante attorno alle cento 
tonnellate, può portare 
fino a dieci testate nu
cleari, ciascuna con una 
potenza esplosiva fra i 
335. e i 500 chilotoni, do
tate di un sistema di 
guida sul bersaglio ca
pace di ridurre l'errore 
a un centinaio, o addirit
tura a poche decine, di 
metri! L'essenziale, nel 
caso dell'MX, è tuttavia 
la possibilità di combi
nare la precisione con la 
« mobilità » — con la 
possibilità, cioè, di spo
starlo dall'una all'altra 
di migliaia di basi terre-
etri, così che d'avversa
rio sia costretto, per es
sere sicuro di eliminare 
tuffi i missili, ad attac
care tutte 'le basi — e 
con l'attitudine a "sfuggi
re ad ogni tentativo com
piuto dall'altra parte per ' 
localizzarlo. , .. 

Da qui, secondo la va
lutazione che gH esperti 
dello Stockholffc Interna
tional Peaee Research In- '-
ttitute (SIPRI) ne diede-
ro al suo primo apparire, 
la sua « estrema perico
losità » Aia in rapporto 
con le « dottrine » stra
tegiche che sono dietro 
ogni programma milita-

Ennio Polito 
(Segue in ultima) 

Che ha 
da dire 
l'Italia? 

Non è chiaro se Rea
gan ha effettivamente co
municato agli alleati le 
sue decisioni di riarmo 
strategico, o se si è li-

. mitato a esprimere una 
iole intenzione. La diffe
renza, a parte l'aspetto 
protocollare, è . insignifi
cante. Rilevante è, inve
ce, la decisione in sé (un 
colpo d'acceleratore im
pressionante alla corsa 
al riarmo nel settore del
le armi globali che va a 
integrare quello già ope
rato nel settore delle ar
mi intermedie o di teatro): 
e rilevante è che tale de
cisione è stata presa in
dipendentemente da ogni 
valutazione e consenso col
legiale dell' alleanza a-
iìantìca e aita vigilia di 
quel turno di trattative 
che dovrebbe proprio a-
vere per oggetto la limi
tazione degli armamenti 
di ambedue le categorie. 

Si tratta di un affare 
tutto e. sólo americano, 
che sì • possa considerare 
estraneo al nostro interès
se e al nostro dovére di 
intervento politico? £* Ap
pena il caso di ricordare 
che' gli ultimi quattro go
verni italiani (per rife
rirsi solo a- quelli non so
spettabili di influenza co-

' munista) hanno messo nel
le loro dichiarazioni pro
grammatiche due concetti 

molto chiari: che l'eserci
zio della difesa appartie
ne alla partnership euro* 
americana, e che l'Italia 
è favorevole e sollecita la 
ratifica del trattato sulla 
limitazione delle armi stra
tegiche. 

Nasce qui la domanda: 
il governo italiano ritiene 
coerente con la proclama
ta ricerca dell'< equilibrio 
delle forze al più basso 
livello» nell'area fronteg
giata dall'alleanza milita
re a cui apparteniamo, 
una decisione come quel
la di Reagan che va . a 
squilibrare il rapporto di 
forze globale e a stimola-
re-una parallela corsa al
l'ammodernamento dell'ap- " 
paralo strategico sovieti
co? Chiunque valuti i prò- > 
blemi internazionali con ' 
spirito obiettivo, vede be
ne che U negoziato Est-
Ovest sarebbe inconcepibi- -
le qualora risultasse ' la 
tendenza di una delle par
ti a precostituire un van
taggio di potenza. Anche 
Craxi ha di recente sot- -: 
tólineato questa verità. E*-
coerente con attesta lo de- '-
cisione di Reagan? E an
cora: è essa coerente con 
U principio e l'esercizio 
della partnership? : 

Oggi si apre in Parla
mento un importante di
battito di politica estera. 
E' troppo attèndersi. che 
ne esca una risposta a ta- > 
li quesiti? e una verifica 
pràtica détte tante rècerr 
ti affermazioni di volon
tà negoziale? E anche per 
verificare U realismo e U 
coraggio politico di certe 
forze di maggioranza che, 
hanno voluto, in spregio 
ai fatti, contestare l'auto
nomia dì giudìzio'• e- di 
comportamento del PCI. 

Banco di prova per il governo 

Oggi alla Camera 
il confronto di 
politica estera 

Confermato il « no » alla bomba N sul suolo ita
liano - DC possibilista sulla conclusione del dibattito 

ROMA — Il dibattito di poli
tica estera che si apre oggi 
alla Camera costituirà un in
teressante banco di prova sia 
per gli orientamenti del go
verno. sia per quelli delle for
ze politiche. Un punto almeno 
sembra acquisito in partenza, 
quello del rifiuto di ospitare 
sul nostro suolo la bomba al 
neutrone. € L'Italia — ha di
chiarato ieri il ministro della 

' Difesa Lagorìo in Commissio
ne a Montecitorio — non sen
te U bisogno di disporre della 
bomba N >. Molte altre cose 
restano però da chiarire, in 

C.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Logorio: « Non 
daremo pia 

firmi una LIDIO » 
ROMA — L'Italia non ven
derà più armi alla Libia. Il 
ministro della Difesa Lago-
rio ha annunciato ufficial
mente ieri alla commissione 
Difesa della Camera l'inten
zione di interrompere il com
mercio bellico tra Roma e 
Tripoli. E* una decisione cla
morosa che non mancherà di 

. Daniele Martini 
(Segue in ultima pagina) 

Ieri il voto a scrutinio segreto 

Napolitano eletto 
presidente dei 

comunisti 
Ha ricevuto 170 voti su 188 - Richiamata la 
continuità con / l'opera di Fernando .Di Giulio 

ROMA — Il compagno Gior
gio Napolitano, membro della 
Direzione del partito, è «lato 

"eletto ieri presidente del grup
po dei deputali comunisti. 
Nella votazione a scrutinio se-
zrelOj, svoltasi in mattinata, 
170 compagni — i votanti 
erano 188 su 192 aventi «li» 
ritto —- hanno fatto confluire 
i loro suffragi su Napolitano; 
otto sono state le schede bian
che, due quelle nulle, otto" i 
voli disperai. 

L'assemblea del gruppo, pre
sente il segretario generale del 
PCI, Enrico Berlinguer, si era 
riunita alle 9 a Montecitorio, 
aperta da una relazione del 
compagno Alessandro Natta. 
NeU'avanxare la candidatura 

di Napolitano, indicata dalla 
Direzione del partito e fatta 
propria dalla Commissione e-
ìetiorale c*el gruppo parlamen
tare, Natta ha rilevato « Vmulo-
ritè e il prestigio indiscussi» 
di cui il nuovo presidente dei 
deputati comunali gode nel 
partito e nella vita politica 
italiana: un compagno — ha 
sottolineato ancora Natta — 

a. d. m. 
(Segue in ultima pagina) 

Direzione PCI 
La Oir«iona «al PCI 

è convocata per lunedi 
5 ottobre «Ite ora M a i 

nomine vaticane in vista 
CERAVAMO ^Tormentati, 
*-' da qualche giorno, 
da un profondo bisogno 
di spiritualità. Una inesau
ribile sete di devozione a-
veva invaso l'animo nostro, 
una mistica brama di ce
lestiale purezza ci saliva 
dal cuore, amareggiato dal
le notizie di violenza e di 
cupidigia che ogni giorno 
ci travolgono, in una sorta 
di vortice crudele nel qua
le ci pare impresa dispera
ta, ormai, cercare una lu
ce di candore, una rasse
renante speranza di disin
teressata bontà e di imma
colata dolcezza, quando, 
inaspettatamente, abbiamo 
appreso che il vescovo 
mons. Paul Marcinkus è 
stato elevato alla carica di 
pro presidente della Ponti
ficia Commissione per lo 
Stato della Città del Vati

cano. pur restando presi
dente deiristituto per le 
opere di religione, che è la 
grande banca della curia 
romana, e ponendosi cosi 
nel ristretto novero di co
loro che, al prossimo con
cistoro, verranno eletti 
cardinali. 

Vn santo ci voleva, se 
ne sentiva il bisogno. Ec
co un sacerdote che ha co
nosciuto due sole pie pra
tiche nella sua vita: la 
preghiera e la Chiesa, in
tesa, quest'ultima, come 
luogo di culto e di adora
zione. Per tutto il resto, 
la sua innocenza appare 
disarmante. Nei suoi con
fronti il compianto cardi
nale Dalla Costa sembra
va un agente di cambio. 
un. commercialista, un 
• bookmaker». Non c'è 

mai stato offire di soldi 
in cui meni. Marcinkus 
sia stato in qualche modo 
implicato e quando si è 
detto, come è stato detto. 
che egli era in rapporti 
amichevoli, forse affettuo
si, con Sindona, si è pre
sto saputo che questa sua 
fiduciosa familiarità col 
bancarottiere siciliano era 
nata da due equivoci: dap
prima mons. Marcinkus a-
veva preso Sindona per 
un carmelitano scalzo e, 
pia tardi, accortosi di non 
avere a che fare con uno 
che possa propriamente 
dirsi un religioso, aveva 
instancabilmente tentato 
di convertirlo, fino al pun
to di celebrare per Sindo
na sante messe, nelle qua
li, al posto del messale, e-
ramo usati bilanci bancari 
eh* Marcinkus, evidente

mente ispirato diretta
mente dal cielo, leggeva 
con sorprendente perizia 
e con serena disinvoltura. 
Marcinkus è anche noto 
per avere compiuto mira
coli, come quando, voler*-
do regalare al suo amico 
Sindona un vangelo gli 
mise in mano un libretto 
di assegni: quest'ult.mo li 
accettò tranquillo, t*ensun-
do, nella sua serena fede, 
che glieli avrebbero scon
tati in paradiso. 
'• Siamo provilo contenti, " 
né ci preoccupa la nomi
na del nuvoo presidente 
della banca vaticana, no
mina alla quale dovrà far
si luogj appena Marcin
kus sarà diventato car
dinale. Il successore è già, 
come si dice, atn pecto
re» e sarà il finanziere 
Roberto Calvi, che natu
ralmente verrà, per rocca-
«ione, consacrato «esoooo. 

T 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La notizia è ormai certa, anche se diventerà 
ufficiale soltanto domani: Reagan — secondo indiscrezioni di 
funzionari delia Casa Bianca — ha deciso di costruire il mis
sile MX e di avviare la produzione del bombardiere <B1, sospesa 
da Carter nella presunzione che appena prodotto sarebbe ri
sultato uno strumento bellico superato. La portata di queste 
decisioni si misura innanzitutto dal loro costo. La previsione 
degli esperti è che il programma concernènte i missili MX 
comporterà una spesa di 68 miliardi di dollari, equivalenti a 
ottantamila miliardi di lire, soggetti (come sempre accade) ad 
aumentare. Si tratta della più elevata spesa che sia stata pre
ventivata nella storia umana per la produzione di un singolo 
ordigno bellico. Altrettanto sbalorditivo è il costo del bom
bardiere Bl: per ogni esemplare l'America spenderà 200 mi
lioni di dollari, pari a 250 miliardi delle nostre lire, e se ne 
fabbricheranno certamente 50. Altri 50 saranno messi in can
tiere se nel frattempo non sarà ancora pronto il più moderno 
bombardiere «Stealth», capace di sfuggire al controllo del 
radar. La costruzione dello « Stealth » comporterà una spesa 
di un miliardo di dollari l'anno destinata certamente ad au
mentare. • : ' , 

Il presidente ha deciso anche di accelerare i piani per la 
progettazione e la produzione di un nuovo tipo di missile an
tibalistico e di un missile più piccolo (chiamato < missile co
mune») da sistemare su basi terrestri e su sottomarini nu
cleari. Sarà inoltre avviata la costruzione di rifugi sotterranei 

(Segue in ultima pagina) Amelio Coppola 

Spadolini presenta al Senato i provvedimenti 

L'unica certezza 
sono i rincari: ora 

sigarette e gas 
Chiaromonte: più aspro il nostro giudizio critico - Il PCI presen
terà le controproposte - Il presidente del consiglio da Pertini 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica ha ricevuto ieri 
da Spadolini la legge finanzia
ria che in serata e stata pre
sentata in Senato. Pertini ha 
avuto in anteprima anche gli 
altri documenti economici: la 
relazione previsionale e pro
grammatica per il 1982 e il 
piano triennale aggiornato per 
l'82 e l'84. Oggi dovrebbero 
conoscersi le prime cifre uf
ficiali. dopo quelle anticipate 
nei giorni scorsi. Finora, 1' 
unica cosa che emerge con 
certezza da tutta la comples
sa manovra economica messa 
in atto è una raffica di aumen
ti. Sembra quasi una « ironia 
dèi destino» che proprio da 
oggi rincarino le tariffe aree 
(mediamente del 149»), e quel
le postali (dà 200 a 300 lire 
per le lettere; da 600 a 900 
lire per le raccomandate e da 
700 a mille lire per l'espres
so): mentre costeranno di più 
anche le sigarette: quelle ita
liane aumentano di cento lire 

e quelle estere di 200; un pac
chetto di MS oggi lo paghere
mo 800 lire e un pacchetto di 
Marlboro 1400 lire (tanto per 
citare le marche più vendute). 
Intanto, sembra imminente 
un aumento del gas di città 
(la commissione del CIP ha 
allo studio una ipotesi di 40 
lire in più); poiché il prezzo 
del metano è stato indicizzato 
còllegandolo a quello del ga
solio. •••••-• 

A tutto ciò s'aggiunge che 
i famosi 9.700 miliardi che do
vrebbero essere ridotti dal 
bilancio dello stato, scaturi
scono da una operazione sulle 
entrate più che sulle uscite; 
in altre parole, anziché tagli 
sono anch'essi veri e propri 
aumenti: dei contributi pre
videnziali e sanitari, oltre che 
dei ticket già scattati: 2000 
lire per le visite mediche in 
ambulatorio e 4000 per quel-

s. ci. 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA - Due finti poliziotti sparano alla Balduina 

Assassinato un giovane di 23 anni 

La vittima, Marco Pizzari, era amico di Ciavardini, un killer nero che ha 
collaborato con la polizia - Walter Rossi fu ucciso nello stesso luogo 3 anni fa 

ROMA — Vn giovane di destra di 23 anni. Marco. Pizzari, è stato assassinato ieri sera a 
Roma, freddato con quattro colpi di pistola. : Si tratta forse di una vendetta, di un rego
lamento di conti maturato negli ambienti più violenti delle organizzazioni del terrorismo ne
ro. Ma non si escludono anche altri moventi e ' un'altra matrice del delitto. H giovane, a 
bordo della sua Panda, stava tornando a casa, dopo aver accompagnato Cecilia, la sua fidan
zata, quando gli si è affiancata una Ritmo di colore chiaro. Dalla Ritmo è uscita una palet

ta: gli assassini, fingendosi 
poliziotti.-hanno intimato l'alt. 
Il giovane ha accostato l'auto 
ed è sceso; immediatamente 
gli hanno sparato addosso 
cinque colpi di pistola. Ben 
quattro hanno raggiunto il 
bersaglio. Marco Pizzari è 
morto sul colpo. 

Gli assassini si sono dati 
alla fuga a bordo della Ritmo 
e. secondo alcuni testimoni, al 
grido di « Così muore un tra
ditore». .-.-.... . •_. _ . 
A terra è stato trovato il 

bossolo di un proiettile cali
bro 9 lungo. Sembra che le 
armi usale siano state due. 
di cui una a tamburo. Marco 
Pizzari. geometra, aveva da 
poco finito di fare il militare. 
e si era congedato, col grado 
di sottotenente dell'artiglieria. 

•L'agguato è stato teso al 
giovane in piazza Medaglie 
d'Oro, alla Balduina, a poclie 
centinaia di metri dal luogo 
dove, esattamente tre anni fa. 
il 30 settembre del Ti fu as
sassinato dai fascisti un gio
vane di 20 anni di Lotta Con
tinua. Walter Rossi, durante 
una sparatoria. 

Da allora la sezione del 
MSI del ^quartiere. ritrovo da 
sempe dèi più noti picchiato
ri neri della capitale, non è 
più stata riaperta. Ma l'atti
vità dei gruppi di destra è 

ROMA — I l corpo di Marco Pizzari il,giovane di destra 
accise nella capitale (Segue in ultima pagina) 

Muoiono in 
un oscuro 
disastro 

aereo i capi 
militari 

dellTRAN 
I massimi capi militari 

dell'Iran sono morti in un 
oscuro disastro aereo. Un 
C-13t dell'aeronautica m i 
litare, proveniente da Ah-
waz, si è schiantato al suo
lo alla periferia di Tehe
ran alle 1t (ora locale) di 
martedì, ma solo ieri è 
stato dato l'annuncio uffi
ciale. Fra le v i t t ime—in 
tutto sarebbero 77 —" ci so
no il ministro della difesa 
colonnello Musa Namjw, il 
capo di stato maggiore 
delle forze armate generale 
Valìollah Fallahi, il suo vi
ce e comandante dell'aero
nautica colonnello Javad 
Falcivi e il comandante 
ad interim del corpo dei 
• pasdaran » (guardiani 
della rivoluzione) Mettsen 
Keiaduz. Ufficialmente le 
autorità parlano di e inci
dente tecnico » ma sul
l'oscuro disastro aleggia il 
sospetto dell'attentato ter
roristico. A PAGINA 17 

Sarebbero coinvolti in un concorso truffa svoltosi anni fa 

Arrestati 4 altissimi funzionari 
ROMA •—. Arresti a sorpresa 
negli alti gradj dello Stato. 
A Regina Coeli sono finiti. 
ieri mattina all'alba. 0 presi
dente della terza sezione del 
Consiglio di Stato, il professor 
Aldo Quartulli. e tre funzio
nari di grado' assai elevato 
della Ragioneria dello Stato: 
Giovanni Ruggeri. ispettore 
generale per il Bilancio. Lu
dovico Di Blasi. ispettore ge
nerale per le Finanze e Gio
vanni Danieli, anche lui ispet
tore generale. 

I quattro sono accusati di 
falsità ideologica e di interes
se privato in atto pubblico 
nell'ambito di un concorso in
terno della Ragioneria di SU-

j to svoltosi quattro anni fa. 
I n concorso, per il posto di 

ispettore di Finanza, era per 
| titoli e proprio per il grado 

stesso dei concorrenti era pre
sieduto da un presidente del 

. Consiglio di Stato. 
A condurre l'indagine solle 

l presunte irregolarità del con-
i corso è stato il Procuratore 

della Repubblica Roselli. lo 
r stesso che si occupò dello 
l scandalo del calao truffa e 
I più recentemente (nell'aprile 

scorso) del concorso ctrucca-
I to » che parlò in ga1sra dieci 

dirigenti defi'INAIL. 
I Già ieri £!; crestati, pre-

senti i loro avvocati, sono sta
ti sottoposti a un primo in

terrogatorio. Ieri, intanto, il 
presidente del Consiglio Spa
dolini, informato degli ar
resti di persone cosi qualifi
cate ha ricevuto a Palazzo 
Chigi il presidente del Con
siglio di Stato, professor Ga
briele Pescatore e il ragio
niere generale dello Stato, 
dottor Vincenzo Milazzo. 

Proprio per la delicatezza 
degli incarichi cui erano pre
posti i quattro funzionari, .il 
loro arresto ha suscitato no
tevole stupore soprattutto ne
gli ambienti della burocrazia 
statale. 

Aldo Quartulli, ha 5» anni. 
IT stato prima referendario e 
solo dai dieci anni è presiden

te di una sezione del Consi
glio di Stato, e non per no
mina governativa. Per il posto 
che occupa è competente su
gli afTari di se} ministeri: 
Giustizia. Finanze, Tesero, Bi
lancio. Diresa. Interno. E* sta
to capo di gabinetto del mi
nistro per gli Affari ragion ai. 
Vincenzo Russo, nel governo 
Cossiga. Tra gli altri suoi in
carichi vi è quello di membro 
del Consiglio di ajnminìstrsw 
zione della Poste e Tikuaiw-
nicarioni e di membro della 
Commissione tributaria centra
le. Quanto a Ruggeri e Di Bla
si sono rispettivameiite i « nu
meri due e tre» della Ragio
neria deUoStato. 

Non si 
vuole 

cambiare 
rotta 

i 

• Il segno decisivo delle pro
poste ' governative di politica 
economica, prima ancora che 
nei tagli della spesa sociale, ; 
ia cui qualità non è certamen- ' 
le accettabile, sta nel prose-! 
guimenlo di una politica eco
nomica restrittiva, che ha il 
suo fondamento negli altissimi 
tassì d'interesse, nelle limita
zioni quantitative del credito, 
nelle difficoltà finanziarie frap
poste all'importazione (il de
posito « previo »), nel limite : 
degli investimenti pubblici. 
Una politica rivolta prevalen
temente a manovre restrittive 
di tipo monetario ha costi non 
sostenibili, come ha sottolinea
lo lo fctesso governatore della 
Banca d'Italia, Ciampi. Infat
ti, .questa politica è già costa
ta una pesante caduta dell* : 
attività produttiva e dell'occu
pazione. • - -

Non solo, ma questa poli
tica, che viene giustificata 
come sola difesa, possibile 
daU'iiulàziohe, ha essa fckss* 
eonienutt - infl«zionisttelr; I<a 
politica degli alti tassi d'in
teresse pesa sui costi r delje 
imprese e sul disavanzo pub
blicò, uria quota' rilevante del 
quale dipende dal pagamento 
di. più dèi 20 per cento d'in
teresse'da parie dello Stato per 
la somma enanne é crescente 
di buoni del Tesoro e di ana
loghe forme di indebitamento 
pubblico. '""'•• *:; !';;'"'-V•"•:'"'' 

Il rinvio di spese di investi
mento (dai fondi di dotazione 
delle Partecipazioni statali, ai 
finanziamenti all'ENEL, agli 
investimenti per la casa, per i 
trasporti, per le opere pubbli
che essenziali) aggrava i pro
blemi e acuisce esigenze e 
quindi st riflette a breve.ter
mine sul bilancio pubblico, in
gigantendo le spese poi non 
evitabili e riducendole a puro 
appianamento delle più gravi 
situazioni debitorie. • 

Ebbene, il governo.non dà 
alcun stgno reale di un mu
tamento di rotta in questa 
sua politica restrittiva. Eppu
re qualche misura si impone. 
Ridurre i tassi d'interesse «U* 
intèrno, mantenendoli elevati 
per chi sta all'estero, è una 
manovra possibile, attuata in 
altri paesi, che potrebbe anche 
in una certa misura alleggeri
re i costi delle imprese e il 
disavanzo pubblico. Sarebbe 
anche un risparmio comincia
re'subilo, dall'81, a effettua
re determinate operazioni di 
finanziamento delle attività 
produttive, eollegaie a pro
grammi che portino a minzio
ne acuti problemi di occupa
zione e che realizzino progetti 
certi d'investimento nelle so
no terremotate, nel Mezzogior
no, in settori quali l'energia, 
l'edilizia, i trasporti. Si tratta 
di dare segni reali di una po
litica nuova, dell'inizio di una 
reale programmazione: altri
menti, come può nascere un 
programma di sviluppo? E* in
dicativa in proposito la m i a 
vicenda del fondo speciale dì 
investimenti per T82, proget-
tato dal governo, il cai am
montare viene dimezzato da 
una settimana all'altra e le 
cui destinazioni non sono pre
cisate e anzi vengono contese 
fra i vari ministri, fino alla 
dispaia sulla stessa definizio
ne formale del fondo.. 

Non solo mancano i segni 
di correzione di una «etilica 
eminentemente restrittiva, ma 
il governo non ha una polìti
ca coerente contro l'ìnfiazio-
• e . La pressione della politi
ca governativa è rivolta a 
contenere il salario per conte
nere i costi del lavoro, ma 
contemporaneamente il gover
no ha manifestato l'intento di 
annientare aia i contribuii a 
carico del lavoratoci sia quel
li pagati nulle wnpn»c, con 
una •ollecitasione che mtde • 
ad elevare i costi del lavoro. 
Quello «tesso governo che vuo- . 

Sergio 
(Segue in ultima pegjne) 
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